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VERBALE DEL COORDINAMENTO SOCI DI ALEA AMBIENTE S.p.A. 

del 19/12/2024 

Nell’anno 2024 il giorno 19 del mese di dicembre alle ore 9.00 presso sede di ALEA Ambiente SpA in co-

mune di Forlì via I. Golfarelli 123, si è riunito il Coordinamento Soci di Alea Ambiente S.p.A. 

Presenti i seguenti componenti del Coordinamento Soci, alcuni in presenza fisica altri in videoconferenza 

tramite l'applicazione Zoom, come previsto dalla convocazione:  

Comune di Bertinoro 
Assessore delegato – Raffaele Trombini  

Presenza fisica 

Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole 

Consigliere delegato – Daniele Vallicelli 
 

Presenza fisica 

Comune di Civitella di Romagna 
Consigliere delegato permanente – Antonio Dattoli  

Collegato in videoconferenza  

Comune di Dovadola 
Vice Sindaco – Massimo Falciani 

Collegato in videoconferenza 

Comune di Forlì 
Assessore delegato permanente – Giuseppe Petetta 

Presenza fisica 

Comune di Forlimpopoli 
Assessore delegato – Paolo Liverani 

Presenza fisica 

Comune di Meldola 

 
Presidente del Coordinamento Soci – Filippo Santolini 

 
Presenza fisica 

Comune di Predappio 
Assessore delegato permanente - Carla Ravaglia  

Presenza fisica 

Comune di Tredozio ASSENTE 

  

E’ presente inoltre, in presenza fisica, in quanto invitata il Sindaco di Galeata Francesca Pondini. 

Per Livia Tellus è presente il dott. Fommei in collegamento tramite la piattaforma Zoom. 

Per ALEA Ambiente sono presenti, in presenza fisica, il Direttore Generale Gianluca Tapparini, il consiglie-

re Federica Ferraris, la Referente della Segreteria di Direzione Silvia Andreoli.  

per discutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Definizione degli obiettivi ed indirizzi 2025 ai sensi dell’art. 19 comma 5 del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo unico in materia di società a parteci-

pazione pubblica”; 
omissis
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2. Presentazione bozza documento Budget 2025 e Bilancio previsionale triennio 2025-

2027; 

3. Recupero evasione: definizione quantum sanzionatorio; 

4. Case sparse; 

5. Bando ATERSIR per l'attribuzione degli incentivi per il miglioramento gestionale del 

servizio dell’area omogenea montagna; 

6. Comunicazioni.  

 

Assume la Presidenza il Vice Sindaco del Comune di Meldola, Filippo Santolini, in qualità di Presidente del 

Coordinamento di Alea Ambiente S.p.A., il quale chiama a fungere da segretario verbalizzante Silvia An-

dreoli che accetta. 

 

1. Definizione degli obiettivi ed indirizzi 2025 ai sensi dell’art. 19 comma 5 del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo unico in materia di società a parteci-

pazione pubblica”. 

Introduce il Presidente Santolini per illustrare l'argomento degli obiettivi e degli indirizzi che i soci devono 

impartire alla società a controllo pubblico, ai sensi delle disposizioni di legge contenute nel testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica. 

In particolare il Presidente si sofferma sull'articolo 19 comma 5 che recita: “Le pubbliche amministrazioni socie  

fissano con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 

ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali 

e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero dell'eventuale disposizioni che 

stabiliscono a loro carico divieti assunzionali del personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera.” 

Pertanto, grava un onere agli enti pubblici soci di impartire con tali provvedimenti gli obiettivi, che solita-

mente trovano la loro espressione all'interno del DUP - il documento unico di programmazione - che viene 

predisposto in concomitanza con l'approvazione del bilancio di previsione del comune e che trova un mo-

mento di aggiornamento nella seconda metà dell'anno successivo. 

Prosegue il Presidente del Coordinamento evidenziando che anche la società ha a sua volta l'onere di ap-

provare e fare propri tali obiettivi. Compito che compete direttamente al Consiglio di Amministrazione che 

pertanto deve assumere una idonea deliberazione. 

Il Presidente del Coordinamento Soci cede la parola al dott. Tapparini per la lettura della proposta di obiet-

tivi per l’esercizio 2025 predisposta dal socio Livia Tellus: 

Obiettivi strategici 

1. Implementazione di un sistema di controllo di gestione che evidenzi i costi e le marginalità delle diverse 

aree di business della società. 

2. Costante verifica e monitoraggio delle tariffe dei servizi di raccolta e gestione dei rifiuti, in un’ottica di 

potenziale contenimento delle tariffe a beneficio degli utenti con proseguimento dell’attività di recupe-

omissis
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Piano industriale (€ 8.071.640) accanto ad attività di revamping che comporteranno un’importante sostitu-

zione di mezzi a motorizzazione termica con mezzi a motorizzazione elettrica. La convenzione di affidamen-

to del servizio con ATERSIR prevede che tutti i mezzi debbano avere una anzianità non superiore a 8 anni, 

per rispettare tale clausola sarebbe necessario incrementare gli investimenti di circa ulteriori 4 milioni di 

euro e quindi è stata aperta una interlocuzione con Atersir per definire un piano di sostituzione dei mezzi 

che garantisca l’efficienza del parco mezzi e la migliore sostenibilità ambientale dello stesso tuttavia evitando 

un impatto importante sulle tariffe pagate dai cittadini. Atersir ha comunicato che anche gli altri gestori si 

trovano nelle medesime condizioni e ha manifestato disponibilità ad individuare una soluzione alla tematica. 

In data 18/12/2024 è stata inviata ad Atersir una relazione contenente l’elenco dei mezzi utilizzati per il ser-

vizio con evidenziati quelli la cui vetustà ha superato gli 8 anni e le azioni che si intendono mettere in cam-

po per garantire l’efficienza e la sostenibilità del parco mezzi senza gravare eccessivamente sui cittadini.  Nel 

corso dei primi mesi dell’anno, in seguito alle interlocuzioni con Atersir, il piano dei mezzi potrà essere og-

getto di revisione.  

Per quanto riguarda l’aspetto finanziario il dott. Tapparini informa che il mutuo da 6 milioni di euro, funzio-

nale alla copertura dell’investimento per la realizzazione del Cdr presso la sede di Via Golfarelli, verrà ero-

gato entro la fine dell’anno corrente. 

Terminata l’illustrazione il Direttore Generale comunica che il documento appena presentato verrà tra-

smesso a tutti i soci per le valutazioni e gli approfondimenti necessari.  

Prende la parola il Presidente del Coordinamento Santolini che, con riferimento alle dimissioni dell’ing. Eli-

sabetta Serra Responsabile Regolatorio Pianificazione Tariffaria e Reportistica e alla prossima uscita della 

dott.ssa Cinzia Bovi Responsabile Area Amministrazione, invita il Direttore Generale a monitorare con at-

tenzione l’assetto organizzativo aziendale affinchè sia adeguato alla Società. 

 

3. Recupero evasione: definizione quantum sanzionatorio. 

Il Presidente del Coordinamento Santolini lascia, ai sensi dell’art. 5.6 della Convenzione per il controllo ana-

logo congiunto dei soci di Alea Ambiente, la parola al Direttore Generale dott. Tapparini per l’illustrazione 

del punto all’ordine del giorno. 

Quest’ultimo informa che 12 comuni hanno già deliberato la convenzione nei rispettivi Consigli Comunale, 

il comune di Forlì provvederà nel pomeriggio odierno. 

PREMESSO CHE 
- il Gestore a norma dell’art. 38 del vigente Regolamento Tariffario Corrispettivo ha avviato le attività 

volte ad ottenere, dai rispettivi Comuni Soci, la delega all’attività di irrogazione sanzioni, mediante 
sottoscrizione di apposita Convenzione, in corso di sottoscrizione dai rispettivi amministratori co-
munali; 

- in detta Convenzione viene condiviso tra le parti quanto segue: “Il Comune dà atto che nella definizio-
ne della politica tariffaria, per quanto di propria competenza condivide le azioni intraprese dalla Società, 
previste all’art. 3 che precede, in quanto fattore di equità sociale e principio etico e morale su cui si deve ba-
sare l'agire economico. Essa risponde ai più elementari princìpi di uno Stato di diritto e a quelli più specifici 
di etica pubblica e di coesione sociale. Il Comune prende atto che le entrate delle sanzioni hanno un effetto 
compensativo tendente a ridurre il carico tariffario su tutti gli utenti e riconosce che dette somme, al pari 
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della tariffa, debbono contribuire alla copertura dei costi di gestione del Gestore che svolge il servizio e ne 
sostiene direttamente i costi. 

Il Comune affida ad Alea Ambiente spa, quale Gestore deputato per legge alla riscossione della Taric, anche 
le attività di irrogazione e relativa riscossione delle sanzioni previste dall’art. 34 del Regolamento 
nell’esercizio in materia della propria potestà regolamentare prevista dall’art. 52, comma 3, lett. b) n. 3 del 
D.lgs. 15/12/ 1997 n. 446. 
In ossequio ai principi indicati al presente articolo, le sanzioni riscosse da Società vengono trattenute dalla 
stessa e concorrono alla copertura dei costi sostenuti.  
 

- Che il vigente regolamento tariffario, sempre all’art.38, stabilisce i rispettivi quantum sanzionatori, 
prevedendoli compresi tra un minimo ed un massimo, come allegato in calce; 

- che si ravvisa la necessità per trasparenza ed imparzialità di quantificare, all’interno di detto interval-
lo, un importo fisso da irrogare al ricorrere delle diverse fattispecie di violazioni; 

Che la citata Convenzione all’art. 4) recita: 

“La quantificazione dell’importo delle sanzioni amministrative, ora rimessa all’art. 38 del vigente 
Regolamento “Sanzioni” sarà a cura del Consiglio di amministrazione del Gestore previa approva-
zione da parte del Coordinamento dei Comuni Soci, che opera all’insegna del rispetto dei principi 
di equità sociale, etica pubblica e coesione sociale, e sempre secondo una logica di contenimento 
degli sprechi e/o delle inefficienze.” 
 
Quanto sopra premesso, nelle more del completamento dell’iter autorizzativo della convenzione si propo-
ne di adottare le seguenti sanzioni: 
 
 VIOLAZIONE SANZIONE NOTE ILLUSTRATIVE 
1  

Omesso o parziale versamen-
to della tariffa 

 
Ex lege 

La società dà lugo ai recuperi 
a fronte di tardivi o mancati 
versamenti, a norma dell’art. 
1 comma 792 e seguenti del-
la legge 160/2019 Riscossione 
coattiva  

 
 
2 

Infedele dichiarazione riscontrata a 
seguito delle attività di controllo 
(art.34, co. 7, e art. 4 comma 16, fat-
to salvo quanto previsto in caso di di-
chiarazioni non veritiere ex art. 46 e 
47 del DPR 445/2000 

 
 
 

Euro 100,00 

 
La quantificazione è fatta tenuto 
conto di maggiori costi a carico 
del Gestore, relativi sia alle attivi-
tà amministrative a carico degli 
uffici, erronea fatturazione e sia 
per oneri da riconoscere a sog-
getti terzi pure coinvolti a vario 
titolo nelle attività di aggiorna-
mento della Banca dati del gesto-
re. 
 

 
 
 
 
3 

 
Omessa comunicazione di inizio 
dell’occupazione o detenzione di locali 
ed aree, incluso il numero di compo-
nenti diversi dai residenti entro i ter-
mini previsti (art 33, co 1 e 2.) e 
mancato ritiro dei contenitori o delle 
dotazioni (art. 9, co. 2) 
 

 
 
 

Euro 100,00 

 
 
 
Idem ut supra 
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4 

Omessa comunicazione di variazio-
ne/cessazione dell’occupazione o de-
tenzione di locali ed aree, entro i ter-
mini (art 33, co 1)  
 

 
Euro 100,00 

 
Idem ut supra 

 
 
 
5 

 
 
Mancata o ritardata riconsegna dei 
contenitori e delle dotazioni (art 8 
comma 1)  

 
 

Euro 150,00 

 
Ai maggiori gravami a carico del 
Gestore come nelle fattispecie 
precedenti, la sanzione è calcola-
ta anche tenendo conto di ulte-
riori oneri per logistica ed even-
tuale approvvigionamento di do-
tazioni aggiuntive e rischio di 
conferimenti non correttamente 
tracciati e quindi correttamente 
fatturati. 

6  
Mancata comunicazione del venir 
meno delle condizioni di riduzione  
 

 
 

Euro 100,00 

 
La quantificazione è fatta tenuto 
conto di maggiori costi a carico 
del Gestore, relativi sia alle attivi-
tà amministrative a carico degli 
uffici per erronea fatturazione. 
 

 
 
7 

 
Omessa o tardiva comunicazione degli 
elementi che determinano la tariffa 
(art. 33 comma 1 e 2)  

 
 

Euro 100,00 

 
 
Idem ut supra 

 
8 

Conferimento di rifiuti al pubblico ser-
vizio da parte di utenze escluse (to-
talmente o parzialmente dalla tariffa 
(art. 4 comma 17, art. 6 comma 10) 
o provenienti da aree escluse (art. 6 
comma 10) 

 
 
 

Euro 250,00 
 

 
 
La quantificazione è fatta tenuto 
conto di maggiori costi a carico 
del Gestore. 
 

 
9 

 
Omessa presentazione della rendi-
contazione della attività di recupe-
ro nei termini. (art. 4 comma 17) 
 

 
Euro 150,00 

 
La quantificazione è fatta tenuto 
conto di maggiori costi a carico 
del Gestore. 
 

 
10 

 
Tardiva attivazione o cessazione 
utenza tra (oltre 180 giorni)  
 

 
Euro 80,00 

 
Si considera tardiva l’attivazione 
dell’utenza se la richiesta avviene 
dal 181° giorno in poi, dalla da-
ta di riscontrabilità del presuppo-
sto della TARIC. 
 
La quantificazione è fatta tenuto 
conto di maggiori costi a carico 
del Gestore, rispetto alla fatti-
specie precedente, relativi sia alle 
attività amministrative a carico 
degli uffici, tardiva fatturazione e 
sia per oneri da riconoscere a 
soggetti terzi pure coinvolti a va-
rio titolo nelle attività di aggior-
namento della Banca dati del ge-



9 
 

store. 
 

 
11 

 
Omessa attivazione servizio manife-
stazioni eventi e spettacoli viaggianti 

 
200,00 

 
La quantificazione è fatta tenuto 
conto di maggiori costi a carico 
del Gestore. 
 

 
Udito quanto sopra riportato, il Coordinamento Soci all’unanimità 

PRESENTI E VOTANTI: 8 

FAVOREVOLI: 8 

ASTENUTI: 0 

CONTRARI: 0 

delibera 

 
- di approvare la quantificazione delle sanzioni come da tabella proposta, convenendo che le stesse 

saranno immediatamente efficaci. 

Il dott. Tapparini sottolinea che sulle omesse dichiarazioni relative al 2019 la Società procederà immediata-

mente, a seguito del Coordinamento odierno, perché altrimenti cadranno in prescrizione. Sull’anno 2020 a 

causa dell’emergenza Covid non verranno applicate sanzioni per le ritardate dichiarazioni.  

Il dott. Tapparini informa che le sanzioni da emettere per omessa dichiarazione sono 530 a fronte di 5.000 

questionari inviati. Di queste 530 circa 300 sono certe, mentre i restanti non hanno risposto al questionario 

per cui potranno essere oggetto di rivalutazione qualora venga prodotta adeguata documentazione giustifi-

cativa.  

L’assessore Petetta chiede di ragionare sulla comunicazione di questo dato sulla stampa. Il Coordinamento 

Soci ritiene utile ad inizio del nuovo anno divulgare il dato sulla stampa.  

Il Presidente del Coordinamento Santolini, con riferimento all’art. 11 della tabella, chiede di inviare agli Uffi-

ci Tecnici e Uffici cultura un promemoria sulla procedura da attivare in caso di eventi. L’Ufficio Comuni So-

ci provvederà a trasmettere quanto richiesto. 

 

4. Case sparse. 

Il Presidente del Coordinamento Santolini lascia, ai sensi dell’art. 5.6 della Convenzione per il controllo ana-

logo congiunto dei soci di Alea Ambiente, la parola al Direttore Generale dott. Tapparini per l’illustrazione 

del punto all’ordine del giorno. 

Quest’ultimo, con il supporto di alcune slide, ricostruisce il tema delle “Case Sparse”. L’art. 12 del Regola-

mento già prevede e definisce le case sparse come segue: 

1. Le zone servite sono classificate in base alle caratteristiche del territorio ed al grado di complessità urbani-

stica distinguendosi in:  

… 

d. Zone “Case Sparse”, caratterizzate da edifici sparsi, coincidenti generalmente con zone montane dove 

omissis
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 Criticità nel passaggio di consegna dei tragitti fra gli autisti perché accade che venga saltata la raccol-

ta in alcune strade quando cambiano gli operatori. Il dott. Tapparini risponde che il progetto della 

digitalizzazione potrà aiutare nella risoluzione di questa criticità. 

 La possibilità di mettere in campo delle iniziative per la riduzione a monte del secco e della plastica 

non riciclabile. Sarebbe interessante individuare una formula per premiare i piccoli commercianti 

che vendono alla spina per promuovere la riduzione dei rifiuti. Il dott. Tapparini risponde che esi-

stono dei sistemi per cui gli esercizi commerciali che rispettano determinate regole sono certificati 

come “negozi eco sostenibili”, si potrebbe provare a replicare questa iniziativa, il dott. Tapparini 

raccoglierà informazioni in tal senso e aggiornerà il Coordinamento Soci.  

 

Non ci sono ulteriori argomenti da trattare.  

La seduta termina alle ore 11.40. 

   

Il Segretario          Il Presidente 

    Silvia Andreoli                    Filippo Santolini 
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